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NOTE ESPLICATIVE IN MERITO ALLE FIGURE PROFESSIONALI RESPONSABILI DELLA STESURA E 
SOTTOSCRIZIONE DELLO STUDIO DI INCIDENZA 

 
 

Al fine di precisare quali figure professionali possono redigere e sottoscrivere lo Studio di Incidenza 
associato alla procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale si riportano i riferimenti normativi che 
regolamentano tali istanze. In particolare questi aspetti sono disciplinati dalle “Linee Guida Nazionali per la 
Valutazione di Incidenza – VincA” (Pubblicate sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana – serie 
Generale n. 303 del 28-12-2019) e dalle “Linee guida e criteri di indirizzo per la valutazione di incidenza in 
Regione Campania” (Delibera della Giunta Regionale della Campania n. 280 del 30/06/2021). 

 
 

 Le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza – VincA (Pubblicate sulla Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana – serie Generale n. 303 del 28-12-2019) stabiliscono che: 

 
Capitolo DISPOSIZIONI - paragrafo 3.3 Determinazioni sul Livello di Valutazione Appropriata   - 
punto Competenze delle figure professionali responsabili della stesura dello Studio di Incidenza. 

 
Gli studi devono essere redatti da figure professionali di comprovata competenza in campo 
naturalistico/ambientale e della conservazione della natura, nei settori floristico-vegetazionale e 
faunistico, tenendo conto degli habitat e delle specie per i quali il sito/i siti Natura 2000 è/sono 
stato/i individuato/i. 

 

L'estensore dello studio di incidenza deve essere in grado di esporre in modo adeguato le 
argomentazioni necessarie, dimostrando di conoscere le componenti ambientali oggetto di tutela, le 
caratteristiche del sito, con riferimento ai contenuti dello Standard Data Form Natura 2000 e degli 
obiettivi di conservazione del sito e di poter valutare le eventuali interferenze che il P/P/P/I/A può 
determinare sull'integrità del sito stesso, anche con riferimento a quegli elementi del paesaggio che 
rivestono primaria importanza per la fauna e la flora selvatiche così come riportato dall'art. 10 della 
Direttiva 92/43/CEE. 
Quando necessario, lo studio dovrà essere redatto da un gruppo interdisciplinare che coinvolga 
figure con competenza ed esperienza specifica e documentata nelle diverse specializzazioni in 
campo ambientale. 

 
Nel caso in cui l’Autorità competente per la VIncA rilevi carenze tecnico-scientifiche nello Studio di 
Incidenza, questa potrà richiedere l’integrazione dello stesso, indicando gli aspetti settoriali da 
approfondire. 

 
Capitolo DISPOSIZIONI - paragrafo 3.3 Determinazioni sul Livello di Valutazione Appropriata - 
punto Requisiti ed adempimenti richiesti dalle Regioni e Provincie autonome agli estensori degli 
Studi di Incidenza 

 
Come sopra riportato, i professionisti incaricati di redigere lo Studio di Incidenza devono essere in 
possesso di effettive competenze per l’analisi del grado di conservazione di habitat e specie, degli 
obiettivi di conservazione dei siti della rete Natura 2000, nonché per la valutazione delle 
Interferenze generate dal P/P/P/I/A sul sito o sui siti Natura 2000 interessati. 



Negli atti di indirizzo regionale e della PP.AA deve essere data evidenze pertanto che “lo Studio di 
Incidenza debba essere redatto secondo i criteri metodologici ed i contenuti descritti nelle presenti 
linee guida e deve essere predisposto preferibilmente da un gruppo interdisciplinare ed 
necessariamente firmato da un professionista con esperienza specifica, documentabile in campo 
naturalistico ed ambientale, nonché, se diverso, dal progettista del 
piano/programma/intervento/attività”. 

 
L'Autorità competente per la Valutazione di Incidenza, potrà riservarsi comunque la possibilità di 
richiedere la presentazione di specifico curriculum vitae comprovante il possesso delle necessarie 
specifiche competenze professionali. 
Inoltre, anche al fine di evitare il cosiddetto fenomeno del copia/incolla, il/i professionisti incaricati 
dovrebbero rilasciare la liberatoria di responsabilità sulla proprietà Industriale e Intellettuale dei 
dati presentati (D.lgs. 10.2.2005, n. 30 e L. 633/1941). 

 
 

 In aggiunta alle indicazioni dettate dalle Linee guida Nazionali la Delibera della Giunta Regionale 
della Campania n. 280 del 30/06/2021 al capitolo 5 “ULTERIORI SPECIFICHE”, paragrafo 5.4 
“PROFESSIONALITA’ COMPETENTI ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI TECNICI PER LA VALUTAZIONE 
DI INCIDENZA”, recita: 

 
Per quanto riguarda la determinazione delle professionalità idonee per la redazione dei documenti 
di screening e/o della Relazione o Studio di incidenza per la Valutazione appropriata, risulta 
opportuno, riprendendo un orientamento già vigente a livello comunitario, fare riferimento al 
possesso di comprovate effettive competenze scientifiche in materia, piuttosto che all’appartenenza 
a specifici ordini o categorie professionali. In ogni caso le competenze necessarie non possono 
ritenersi appannaggio di professionalità quali ingegneri, geometri, architetti, geologi, ecc. ovvero 
di figure professionali che non prevedono, nel loro iter formativo, lo studio di materie afferenti 
alla valutazione di incidenza. 
Si intende così sottolineare che in tali documenti devono essere adeguatamente illustrate, sotto i 
profili tecnico, scientifico e naturalistico, tutte le argomentazioni necessarie a sostenere le 
valutazioni esposte, dando prova di conoscere le caratteristiche dei siti in trattazione, con 
riferimento sia ai contenuti della scheda del formulario standard Natura 2000 sia alle effettive 
caratteristiche riscontrabili in situ, in sede di opportuni sopralluoghi ed indagini, e di poterne 
valutare le eventuali perturbazioni causate dal piano, dal progetto o dall'intervento in esame. 
Pertanto, le istanze corredate da uno Studio o Relazione di Incidenza o da un modello per lo 
screening predisposti da una figura professionale che con tutta evidenza non possiede le necessarie 
competenze possono in qualsiasi momento della procedura essere ritenute irricevibili e quindi 
archiviate. 

 
 

Conclusioni 
 

In riferimento a quanto specificato dalle Linee Guida nazionali e regionali, si precisa quanto segue: 
 

1. le figure professionali che non possono dimostrare comprovata competenza in campo 
naturalistico/ambientale e della conservazione della natura, nei settori floristico-vegetazionale e 
faunistico non possono sottoscrivere lo Studio di Incidenza; 

 
2. le competenze necessarie per la redazione dei documenti di screening e/o della Relazione o 

Studio di incidenza per la Valutazione appropriata non possono ritenersi appannaggio di 
professionalità quali ingegneri, geometri, architetti, geologi, ecc. ovvero di figure professionali 
che non prevedono, nel loro iter formativo, lo studio di materie afferenti alla valutazione di 
incidenza. 


